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                 Gruppo Consiliare 

             PDL 
 

 
Torino, 21 gennaio 2010 

 
     
          Al Presidente del Consiglio Provinciale
   Al Presidente della Provincia 

    All’Assessore Competente 
Prot.  

 
 

MOZIONE 
 

OGGETTO: PROVVEDIMENTO BLOCCO CIRCOLAZIONE VEICOLI EURO 2 
 
 
Il Gruppo Consiliare del PdL della Provincia di Torino da un semestre pone reiteratamente 
all’attenzione della Giunta Provinciale il problema del blocco della circolazione delle auto 
Euro 2 sottolineando le emormi difficoltà e disagi creati ai titolari dei veicoli immatricolati 
prima del 2000 

 
VISTO 

 
che nel corso dell’ultimo quadrimestre alcuni Consiglieri del PdL sottoscrittori della 
presente mozione hanno raccolto una importante petizione di firme tese ad ottenere il 
rinvio di un anno dell’applicazione della normativa di divieto di circolazione dei veicoli Euro 
2 
 

DATO ATTO 
 

che la Provincia di Torino con i provvedimenti e le iniziative antismog adottate nel corso 
degli ultimi anni ha più volte assunto decisioni limitative e restrittive alla circolazione di tutti 
i veicoli per il trasporto classificati Euro 0, Euro 1 e recentemente per i veicoli Euro 2 
immatricolati da più di dieci anni 
 

VISTE 
 
le precedenti interrogazioni e mozioni presentate al Consiglio Provinciale in data 16 
ottobre 2009, 1 novembre 2009 e 15 novembre 2009 con le quali si richiedeva la 
rimozione o la proroga dell’entrata in vigore dei provvedimenti 
 

CONSIDERATO CHE 
 

nuovamente, la Provincia di Torino – dopo un primo rinvio di tre mesi – ha attivato l’azione 
di coordinamento dei comuni principali del territorio al fine di rendere omogenea 
l’applicazione della normativa regionale 
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RITENUTO 
 

che si intende applicare il provvedimento a fare data dal 1 febbraio 2010 e che lo stesso è 
punitivo nei confronti dei ceti meno abbienti, delle famiglie e dei tanti cittadini che non si 
possono permettere il lusso di sostituire l’autovettura oltre a penalizzare larghi comparti 
del settore produttivo che si troverebbero a dover rottamare e sostituire mezzi di trasporto 
e veicoli di lavoro senza che siano disponibili forti ammortizzatori economici di sostegno 
 

APPURATO 
 

che l’inquinamento da polveri sottili nella nostra Provincia non è certamente determinato 
dai circa 70 mila autoveicoli Euro 2 ancora circolanti che sicuramente sono mezzi che, per 
la loro storia di immatricolazione, non hanno e non percorrono molti chilometri 
 

POSTO 
 

che sicuramente i veicoli utilizzati dagli Enti Pubblici per il trasporto persone sono ancora 
in larga misura veicoli classificati Euro 2 e che la rete attuale dei trasporti in città e nella 
prima cintura non pratica alcuna norma tesa ad ottimizzare i trasporti su ferro cercando di 
diminuire l’uso dei pullman. Inoltre, il “sistema riscaldamento” vede impiegate delle caldaie 
che in tema di inquinamento non sono sottoposte ad alcun controllo 
 

RITENUTO ALTRESI’ 
 

che la soluzione del blocco di circolazione dei mezzi Euro 2 pone molte famiglie nella 
condizione di essere private della normale mobilità per il fabbisogno ordinario e lavorativo 
 

A CONOSCENZA 
 

di un indirizzo che la Giunta Provinciale di Torino intenderebbe dare agli automobilisti 
affinchè sulle autovetture Euro 2 siano installati dei filtri anti particolato (complessi 
ceramici atti a filtrare i gas di scarico e trattenere le polveri sottili evitandone la diffusione 
nell’ambiente) 
 
I sottoscritti Consiglieri 
 

IMPEGNANO 
 

la Giunta Provinciale ad attivarsi affinchè sia rinviata di un congruo periodo di tempo (tutto 
il 2010) l’entrata in vigore della normativa di divieto di circolazione delle auto Euro 2. 
Inoltre impegnano la Giunta a fornire al Consiglio una dettagliata relazione tecnico – 
economica del costo dei filtri compresa l’installazione, l’elenco delle ditte produttrici, le 
relative omologazioni, i tempi di installazione e di fornitura e le caratteristiche tecniche che 
devono avere i veicoli per i quali si consiglia l’installazione 
 
 
CLAUDIO BONANSEA 
 
 


